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di LI RISSA! | 

Leggest in aleuni:pubblici, fogli, che 
S.0M.l'Imperatore di Ryssia abbia ac- 
cordatozal! famoso | Orerni«Giorgio:, igià 


Capo dei ‘Serviani ora muovamente a0t- 


rometsi alla Porta, il titolo di L. Gen, 
è ll'Ordine di. 5, Alessandro. Il meda- 
simoverasal gp. corr. a Gratt, 





La' idbua' privilebtata) di (Vierna 
de' 6.‘ Marzo contierie le seguenti 


Notizie official dellà Grande Armata. 
. Dopo 1 combagilmerdti sostemoit dall 
armata del M. di Campo Blucher dai 
LO s.& i. 14: -Febbraro sulle pianore 
poste tra.la Sena, e la Marna, l'IMm- 
peratore Napoleone intraproé colle trup- 
pà raccolia. nelle. vitinante di Parigi 
de' movimenti offensivi contro Ji Gran 
de Arfota degli Alleati, ‘la quale si 
tra in, que! frallempo atantatà verso 
Nogent, L'Armata di Napoltone è for- 
malta di 70,000, vomini chiamati dall 
Atmata del mezzodì, ore furono rim- 
piazzati -da cosorilti , del rtato de' reg; 
gimenti ‘Aitornati dalla Germania nell’ 
ultima: campagna, di .coscritti ,, è di 
Guardie nazienali; la «i ‘calcola di .cir- 
ca 1oo,oco. uomini, Con. quesl'armata 
l' Imperatore: Napoleone ha altaccato 
preso Mentereai, comé s'è veduto nie" 
passati, fogli, la vanguardia del  Gene- 
ral Co. Vitizenitein, ed il Corpo sorio 
pl) ordini di S. A. R. il Principe di 

urtemberga. Il M. di Campo Princi» 
pe di Schwarzemberg feco quindi pas 
pare la qua armita di qua ‘dalla Sena, 
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ta; Trimestre, 





10. DEL DIPARTIMENTO, DI PASSARIANO 


n) | Quid ‘verum alque decens coro & rogo & omuie 
fasi i in hoc-som. 


Horat. Lib, 7. Ep. Ì., v. 17. 





e si ritirò nelle vicinanze di Troyes. 
Ai, Il Principe di Schrvaczenberg 
ordinò una grande ricognizione, durati 
te Ja quale avennero alcuni particàlari 
combattimenti di; cavalleria ,- in cui 


© videsi nuovemente quanto la mostra ‘fos- 


se superiore. Fu in pati tempo rito 
mosciuto il terreno di qua di Tropea, 
che mon si trovò opportuno onde offrì 


pr 
re al nemico pna battaglia. Dopo da 
posi 


sto risultato sì cambiò il piaoo 
operazioni. La grande armata si po 
in marcia vetio Vandourres , è fecé 
sgomberare "Troyes ai 24. Il Marescial- 
lo di Campo Blucher marciò verio Se- 
zanne, passando per Arci-sor-Aube. In 
tantocchè la Grand'Armata tira n se Té 
sug riservé, la testa delle quali ha gii 
passato Vesoul, & pare che destinata 
sia ad occupare .l'altenzione del nemi- 
co, l'amibte del M. di Campo Blucher 
si ‘porta ‘& marcie forzate -uulla. Marna 
par umitil coi Corpi d' Armatà dei Ge 
nerali Winzingerode , Ealorv, e Stro- 
pinoff, giuoti in,Soitsons, Rbeimi, e 
Chalorte ; sicchè sotto gli ordini del M. 
di Campo Blucher 3° unirà «upa. mama 
di ‘più di 130,b00, vomini:, i quali ope- 
reranmo @ tergo, ed-‘ai fianchi del ne- 
micò . 
"Ai az. il Quartier Generale del. N. 
di Campo Principe di Schwrarzenberg 
fa ‘trarportato a Lusigoy , ai 24 a Bar- 
sur-Aube, ed ai 25. a Colombey. 
Dietro l'ultime notizie giunte al 26, 
Febbrajo nell'Imp. Residenza di Chau 
mont, pare che i morimenti delle ar- 
mate alleate abbiano reo dubbioso ll 
ciercito framcnné, sicchè +' avanza com 





I pe 74 2, TE 
de pretaniione quande nén, si. 4a, > Svezia trovast ancora col suo Ra 
sisolntamente inno: Perciò apponto Generale fra T8 Mostre mura. Noft stia 
i) Quartier Groetale del I'rincipe. di ancora il giorno della sua parfeneni. 
Schrvarsenberg . cha il” 707 wovevari Me Do e ate: «Russo» “Phielémanm pn 
rrasportare h Ubaumont, trovasi èEncora arriverà cui ERI, La) domani * ( Jdem ì 
ab raia I Mi it ” + pile di i ER 3 # ta Eesti c; 
IM. di impò Principe di Scherare i “Hiillea. bs Febbi brajo,i *| " 
zevberg ha croduto necmisario nelle at i io sali per sta Cinà 
tuili circomante di mandare de'afgniti- fecge? dios "dpi Tea senta ; 
canti rioforzi al L.. M. di Lampo La, fmolti carriaggi ‘anitniaci., © un parco 
Bubpa ; rigrhè. qual nua morimerio d'artiglieria bavara; ai ar. di ‘mattina 
sia per fara quindi innani. il nemico, un bel regge. di cavalleria aublriaca, è 
questo Corpo sarà. un aaa L PPETAIE ta csera -Soco,-uomini almeno fra i. qua- 
contro l'ala degtra del me uti ‘ife li trovavasi un regg. austriaco di coraz- 
Pai ar. Febbraro 10 poi nulla dim- ieri, ed uno‘di carabinieri ; ai 22, più 
ortaate è Iuccento , eccettuato, qualche di 12000. uomini;d'armi diverse, «piar- 
sa; blfitante combattimento cegir'avame te' suttriaci;- parte russi, parte 1 cdGcia 
e LA “ Mir GA teti.tirolesi. Assicurasi. che la. prossima 
Ai 26. RAPbrato Ca M. Li Imperatore, séltimdna ‘passero pet Basilea, e-per 
ù ostrjà era jin Chaumon.. lé: the vicinanze Bo,ooo. uomini, i.qua: 
«Ue 0 Gentoo. Febbraro!, Leritclig Pilar la Francia, [La 
NT T.TTRÌ ea PE Apà mattina del 23. s0N0;prisplenuavaneane 
sa fortezza di Sat-de-Ganil dè fesà te per questa-città-molte-truppe, molti 
i passati, gioroì, alle troppe alleate. carriaggi jsed una. quantità di bevi, 
| uesto hanno altresì declpali agli tr Pat: "ei Ges. Aust ) 


Brupge; 6 quindi Cortryk, 1 nemici si Ra 

sono ritifati da o) hî parto, e' tutte le Notizie Ulificiali-dell'Armata d'Italla; 

Fiandre sono. Kate abbandonate agli s'è ricevuto il seguente rapporto, del 

cagrciti alleati, ceceltuate Je lortezze © Can, M. di Campo Detlegarde , intorno 

posto sul mare, Dankirchen, Nieuport, alle operazioni ARIA dal Gen. Sti 

Qutonde, Blapkenberg, Sluys, ec. nisavlevich per la Val Trompia nel ter 
i Gar di Vienna } rilorio-brescianò, . |. 

La fortezza di Gortum ha:-capitola |. “Poichè il Geo, StanisavIetich ebbe Ine 
toni A (Febbtero. La-guarnigione è lieramente bloccato il lorte Rocca, mar- 
prigioniera di guerra ; essa verrà con- vio agli at. per Irasso. verko Leone, 
dotta negli Stati di S, M. il Redi Pru- luogo fortemente gueroito dal nemico, 
sie di qua dalla Vistola. ; glisdiede tosto l'assalto, respinse ln guar. 
| Mediante la presa dj«Gorcunè caduto nigrone nelle inontagne, e fece var) pri. 
in potere degli Alleati sun Generale di. f0MEeri, MI mentogato Gen, a avaniò 
Divigione ‘e “Senatore, molti Wiliciali. quindi sino a Gardone, ove si stabili, 
dello «Stato Margiore, ed Ufficiali sus dopo aver preso al nemico alcune mia 
baliemi, (d'‘cirta; 4000, omini ;..176.. Bliaja di canne da facile, e da pistala. 
pezzi di cannone, fra i quali rat. per, |. ll Vice-Re vide che CON MUEssi ardie 
«0 .di brotzo Boo, centinaja di polre- Li Pprogrekil sì minacciava il tergo della 
né, 4000. fucili. una girano muantità di LELE posizione principale x è fece î mare 
stiabole d'ogni sottà, (uni ibbona Labs iars da Brescia al 15, tutta la Divino» 
brica d'armi 40,600: franthi, eo viveri DE Lechi, da quale passando. per Lars» 
per la guarnigione per quattro setti- na, e Sarrerzo dorera andar à ripren= 
manei ( Oss Aaa) dere Ta posizione di RAFIOnE: 
| | Costretti. da dqueita (forza Wiperiore 
| Colonia. a3. Fabbraro, gli avanposti si ntadna sino a Ponto 
S.A: R. il Principe Ireditario. di Sareno, dore un Corpo difendeva, 


Metà ri preta la.priora paarzionie ..;: 


00175 )o)a 


‘port ocoì mastimo valore contro gli a; 
bit 


apipetuti da una: forza «molto pre 


ettella. notte, .e| xi ritirò dietro. Gar- 
Mare: dito crea cagl | 
Distro questo daogo avera ilGeo. Gia» 
nisaviorith raccolto (al ‘grasso delle. sue 
iuppa le !quali. attrecarono ul momers 
to. il nemito colla bajonerta, ‘è .dopo ba 
ostinato combattimento , lo costrinsero 
alla: fuga: suna Bandiera na Capo-di 
Battaglions, 6, Ufficiali, -e- pià di:z00. 
Svldati. rimasero, in: potere del. sincito» 
reg ai.sono;presi. più di «600. focilt; dl 
nemico è stato inseggsto simo n Brescia, 


biortito si ditàb cò -Unsvgio i E 
oniro-rMiland ag. Febbraroi 
thy Siegrsà Vitali do ‘1 5 

MI VIbEHE Aveva ato giornt ta it 
suo Quartier perietàle ‘ancora a Volta. 
Ulti Colpo alemifica me di irnpperavitria- 
chie, composto, a - quanta diteti., di 
5,000 uomini, s' avanzava per Reggio, 
è Patina verso Piacenza ; è poiché cola 
evvi cum Corpo di trappe Ffuncegi ell 
ifatfame, dlceurale’ pe'ritforzi che. deve 
aver ricevuto da, Alessandria ,. deve 


estere supeticta “di farze at Corpo 


che per quella Volta-a° cavarita, cost 
si ‘in aspettativa della ‘notizia “d'un 
comupttimeoro iveénito in' quelle par- 
ri Gli atehiv) (dei nostri Miojatti s0- 
nio atati iraiporinti. in -Frarcia;. vo sue 
drantio pure i Ministri; mà putti T Gran 
Dienttd) Senatori ec. x fermeranno 
ancora in questa Capitale, 

îl Dapd'eri nf so. Febbrato a S20- 
mi, { Jdem-}) 


DANIMARCA. 


L'Onervatare Aoatriaco de” <. Marzo 
conticoe da seguente I 


Dichiarazione! 


si Mediante le cure del Gorerno: Dane 
se, la Guerra che già da 15 anni deso- 
lava. l'Eoropa, non.avera interrotto la 
pace pel popolo della Daticsaroa ; quan 
do, it -Re di vide tutto sad astratto co- 
altetto. ad osar mexzi di qlifesa, parte 
per proteggere la ‘ravigazione de suoi 


sudditi, parte. per assicuraraiariol' pra» 
si confinanti alla: Arermania. L'attacco 
dato dalle. Lruppe. inglosi alla: capitale 


‘dé SM, e da presa: della flotta dancro 


seguita l'anno 18u7 ; diedero fitte nl fm 
lice riposo ., cho-rimcito era-a S.-M. 
di: far-sodere aianon avedili. Gli mati 
danesi avevano dm argoltoa a quert aftac» 
cosuni nemico. somune colla Fruécia; 
quindi avvenne. chè: fijcerod yeé fà Tatfa 
un'alleanza. consueta Potenza A Am- 
peratore -promine formalmente , e len- 
nemente gente, «/tdanaro j unamomerò- 
se arinata emrò bnfatti negli stati did. 
Moil-Rai S'era:convenoto che de speso 
pel mantenimettto di questo lrappe do- 
vesstro restare a caticoel Governo fran- 
cti; esse importavano la: somma diva 
rj milioni di;talleri. In tanto questrar- 
mata, senza ‘pula. imprendere, tini a 
carici della Danimarca più a languche 
il Governo: Danese non.lo avrebbe desi- 
derato. Delle tpese delsuo mantenimeri- 
to ‘non.st ‘fn rimborsati, «ele domandè 
delle Danimatca-it questo *rignardo ria 
scirono senza. frutto; nietite. menoetchie 
le: ipromiesse dì somministrazioni di dass- 
rociLé finanze d'uno lstato;;ole cul.rnor- 
teca erano già.-diminnite colle guerra 
riarittima!, edierano ntate iatteramente 
esaurite da qitésta spesa, soritirono ben- 
tosto i dannosi ‘effetti del sistemare con 
tinentale , dl quale ‘era itito. inggerito.; 
come at. mezzo onde acquistare da pace 
generale, &/: incorporazione delle città 
Anssmiche,:e delle. provincie confinane 
rtcall’ Impero francess furono quitidi il 
maggiore aggravio; togliendo aliebesmer- 
cio ia (comunicazione colla. Germania. 
Gli efatti di tutto gorbtb v.esteserò per- 
sino alle scienze. Promeise formali, più 
volte rionorate avevano fatto sperare che 
s'avests 2 tor di mezzo. questi impedie 
menti, i quali ranto-serano opposti alla 
buona intelligenza. che & M. cercava 
di comervare fra il avo goretno, ml il 
governo framocst; ma a Questa spéòrin= 
za nom v'è. mai adempito Allorebè lar 
mata francese nell'inveeno 1842, e7S153. 
si ritirò, le troppo imperiali, che die- 
tro una speciale convenzione avrebbero 
doruto fermani, per cuoprire i rondini 








dell'Holiteim; spatirono., Avendo. il go 
verno) francese dichiarato, dppumo. im 
quent'epoca di voler. aprire con'rtutti i 
moi nemici delle trattative di pace, il 
Re credt convenirsi al suo intérene di 
fire delle proposizioni di pacealla Gran 
Brettagna . L'alleanza: colla Framcin'hon 
avevi più messumo scope > (Il Re: a= 
vrebbe Smpedito volentieri che le (cit 


rà d' Amburgo, e Lubecca) non fomero 


nuovamente cadute cin potere dei Vrane 
ev, ‘onde. allontanare la puarra dai un 
ol confini; ed -impedite la distruzione 
di queste-città, la: prosperità delle qua- 
li va immediatamente. unita call'interes- 
se 'dobisuoi sudditi SM. dott rimine 
ziariall’'esectzione:di-questa sua idea, 
ll suo interesse richisderarth'ella atcet- 
rasserle offerte «dii  rintiovare l'alleanza 
colla: Francia, edi: dare và trucita, vaa 
màggiore estensione; ‘onde assicorani 
un ‘potente: soccorso: contro. ivSortàhi, 
che non cesmavano di dichiarate d'aver 
déciso di sostenere. le ‘pretensioni | della 
Svezia, pretensioni che: si opponevano 
all'integrità.degli Stati del Ro, | 

Re ha dal ano canto adempite 
scrupulosamente alle condizioni del trat- 
tato, cIntantecchè le-ane troppe aus 
liarie (combattevano av dato delle trupe 
po CE non: !ficevettero cohe 
una* parte: della‘ piga cheloro: compe 
teva dae wigorCidel trattato, e i sudditi 
di: 8, Moacsofirirono l'una: ‘sengibile per 
dita, tanto pet seguetiro fatto sulle mere 
civa-lorò appartenenti ye che. trovavane 
si nèllecittà «di Lubecca, ed Ambure 
go; delle quali» il. gorernio francese si 
permise di disporre, quanto colla pre 
s3 del'dariaro. del banco che esisteva in 
quest ultima ceittà. Le promesse del. ri 
sarcimento! di queste .coss furono. altre» 
tì senz sticcesto”, 

Averasì ‘promesso in questo: trattato 
che. 20,006 uomim difeso avrebbero i 
Ducati, 6d-il Jutland; ma il Matesciai 
lo Principe \d' Eckmuhl abbandonò la 
posizione che ‘coopriva queste: provin 
le, si ritirò con tutte‘ le sue Lruppe 
in'Ambergo; ed abbandond sl sio pro» 
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UDINE, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame, O 





io destiio 11%Catpo:- della truppe? rage 
Hol quale pae tito "a Uppa 
sì ‘alla forza ‘prepotdetàote, “éhe'a'a 
rancàva per forzare l'ingresso nelle! pros 
vincis danesi, L'invasione del fiemico 
ne'Dacati', vela perdita delle Fortéize 
seguirono, perché al Merera stato ab-. 
bandonato da ‘un ‘alleato | sul soccorso 
del quale egli poteva calcolar con di- 
PIL: 3 Micra A AL aL iO ITA 
18M &istatà ‘costretta “ad acconiane 
tireral ‘pito (sensibile ‘sanrificio; por nn 
sicurare le caltre parti del suo atatò da 
un'invasione ;“dellatcuale “ssi venivano 
minacciati <sul «continente dalle troppe 
alleate. di varie. Poténze, # per ridn® 
trarè nel possesso. di. quelle provincie 
che cadutererano-in porer del'nemico. 

di M, il Re Jick: ima il, 1v0 Mimi 
nisjro che trovasi. alla Corte _d ell' Im: 
peralor de" Francesi, ed Na dichiayato 
al, Ministro di 6. M. I, che risiede nel- 
la sua Corle, che egli ho0o verrà quin 
di innanzi risguardato < conformemente 
al suo im jego,. e. che. oli darà procy». 
rata un occasione ‘onde ritorni in l'(ah- 
cià, RESTO GARA EI 
SM; ha nel medesimo tempo ‘dì- 
bbiarato di volersi unire.ai Bar ‘anni al- 
leati contro la Francia p Qnde, (OO perae 
re all'acquisto della pace, genarale sl 
ardentemente desiderata da auttò. le na- 
zioni dell'Europa; e.;.di cui taoto ab- 
RISpRORTO gli Stati Bandai... 
. Mittellort 21 17. Gennajo 1814, 
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PUBBLICI: AFFISSI: 


Il giorno 17. diecisette corrente Ta 
mattina alle ore 95 circa! solla Piazza 
detta di Mercavecchio di questa Comu- 
he si procederà: alla vendità ‘al msg 
gior offerente, ed ultimo obblatore del 
seguenti cpgetti consistenti. in 

Rami ,-Peltri, ed: altri diversi ogget- 
ticil-tutto. da. pagarsi (in denari con 
tanti di i i 

L'anno: mille ottocento. quattordeci 
il giorno 14, Marzo. 

''l'ommaro Taschiotti Urciete 
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